
La Voce di S. Andrea Ap. 

- Liturgia delle Ore: IV settimana del salterio 
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 Il  vangelo di questa domenica 

presenta la terza parabola del 
“discorso della pianura” (Lc 6,39-46) 
che è una raccolta di paragoni, pro-
nunciati da Gesù in circostanze di-
verse e inserite dall’evangelista a 
questo punto del Vangelo perché 
servono a illustrare il tema della nuova legge e del vero discepolo.  
 Gesù propone tre parabole che invitano ad abbandonare ogni ipo-
crisia nel guardare a noi stessi e nel rapportarci con il prossimo.  
 La prima “può un cieco fare da guida a un altro cieco?” Il riferimento 
è rivolto agli scribi e farisei, e Gesù intende dire ai suoi di non seguirli, per-
ché di fronte alla vita siamo tutti degli apprendisti che devono imparare la 
strada, e che non devono diventare padroni della vita altrui.  
 Gesù continua “Perché guardi la pagliuzza dell’occhio del tuo fratello 
e non guardi la trave che è nel tuo occhio?” Sta parlando di noi che ve-
diamo il più piccolo segno di imperfezione negli altri, ma non riusciamo a 
giudicare con verità noi stessi, sempre pronti a giudicare gli altri. 
 La terza parabola presenta un’immagine “ogni albero si riconosce 
dal suo frutto” come l’albero cattivo produce solo spine o grandi foglie ma 
non frutta. 
 Quali sono per Gesù questi frutti? Amare il nemico, dare senza spera-
re nella restituzione, fare del bene senza cercare il compenso; non farsi 
guide degli altri,…   Gesù conclude ricordando che è dal cuore che pro-

vengono il bene e il male. Un cuo-
re tutto orientato a Dio riversa at-
torno a sé comportamenti e senti-
menti virtuosi.  
La bontà di un uomo, tuttavia, non 
rimane nascosta: ciò che siamo 
parla prima e più forte di ciò che 
diciamo o facciamo. 

P adre santo, donaci il tuo 
Spirito perché le parole 

impegnative del tuo Figlio ci 
rendano migliori e favorisca-
no tra noi una vita di vera 
fraternità.  Amen! 

VIII DOMENICA  
DEL TEMPO ORDINARIO 

 

E’ bello rendere grazie al Si-
gnore 

Il Signore si ricorda sempre della 
sua alleanza  

Il Signore ha rivelato la sua giustizia 

 
Benedizione e imposizione 
delle sacre ceneri 

Beato l’uomo che confida nel Signore 

Tu non disprezzi, o Dio, un cuore 
contrito e affranto  

Mostrami, Signore, la tua via 

I DOMENICA  
DI QUARESIMA 

 

Resta con noi, Signore, 
nell’ora della prova  
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mondo è campione nel fare la guerra e questo 
è una vergogna per tutti". Così si è espresso il Pa-

pa ricevendo in udienza i partecipanti alla plenaria della 
Congregazione per le Chiese Orientali. "Siamo attaccati 
alle guerre e questo è tragico", ha affermato il Pontefice ricordando che 
"in questo momento ci sono tante guerre dappertutto e l'appello" alla pa-
ce lanciato dal Papa ma anche "dagli uomini e dalle donne di buona vo-
lontà è inascoltato". Benedetto XV “denunciò l’inciviltà della guerra quale 
inutile strage”, ma “il suo monito rimase inascoltato dai capi delle nazioni 
impegnate nel primo conflitto mondiale. Come inascoltato è sta-
to l’appello di San Giovanni Paolo II per scongiurare il conflitto in Iraq” ha 
riflettuto papa Francesco, e ricordando, a cento anni dalla sua morte, la 
figura del Pontefice che è stato il fondatore della citata Congregazione. 
“Come in questo momento, che ci sono tante guerre dappertutto, questo 
appello è inascoltato”, ha proseguito a braccio: “Sembra che il premio più 
grande per la pace dovrebbero darlo alle guerre. È una contraddizio-
ne. Siamo attaccati alle guerre. L’umanità va avanti nelle scienze, in tante 
cose belle, ma va indietro nel fare la pace: è campione nel fare la guerra, 
e questo è una vergogna per tutti, dobbiamo pregare per questo”.  

���1HOOH�VLQJROH�UHDOWj� ORFDOL��GLIILFROWj�GLIIXVD�QHOOH�SDUURFFKLH�
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XQ�WHPSR�SHU�FUHGHUH��VSHUDUH�H�DPDUH��O¶DSSHOOR�
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“Gli sguardi di tutti erano fissi su di Lui” 
 

“Tutti uno noi saremo in Te Gesù” 

INCONTRI DI FORMAZIONE  
INTERPARROCCHIALI 

 
PARROCCHIA SAN GIUSEPPE  

TORTOLI’ 
 

LUNEDI’ 28 FEBBRAIO 2022 
ORE 18.30 


